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PREMESSA 

Come noto, il DL 138 del 2011 ha introdotto l'obbligo, per tutti i professionisti iscritti a Ordini, di stipulare una 

polizza di Rc professionale a copertura dei danni arrecati a terzi nell'esercizio della propria attività; ciò a tutela 

dei terzi, compresi i clienti, nonché -in ultima analisi- del patrimonio personale del professionista. 

A 12 anni dall’introduzione dell’obbligo assicurativo sopra richiamato il CNAPPC intende pubblicare nel proprio 

sito, a favore degli iscritti, una “vetrina” aggiornata di offerte assicurative conformi ad alcuni requisiti individuati 

come essenziali dal Consiglio per una idonea e tutoria copertura assicurativa professionale dell’architetto. 

Il Consiglio nella seduta n.11 del 19 marzo 2025 ha deciso di dare mandato agli uffici di procedere con le 

attività necessarie al fine di ottenere la/le migliore/i offerta/e assicurativa/e per gli Architetti PPC. Verrà 

successivamente disposta, a mezzo Circolare per il tramite degli ordini territoriali, una specifica comunicazione 

agli iscritti, riportante il dettaglio delle alternative vagliate dal Consiglio Nazionale. 

Qui di seguito vengono riportati alcuni dati riguardo alla nostra categoria, oltre che le condizioni essenziali da 

osservare nella redazione dell’offerta di prodotto. 

 

 

a) Gli architetti liberi professionisti in Italia - target positivo  

Gli Architetti rappresentano una componente importante del panorama delle libere professioni. Attualmente, 

se ne contano oltre 155.000, di cui oltre 90.000 svolgono attività di liberi professionisti in modo continuativo 

e/o esclusivo. Parlando di guadagni, la situazione è piuttosto variegata. Il reddito medio annuo di un architetto 

libero professionista si aggira intorno ai 20.000-25.000 euro, anche se questi valori possono cambiare 

notevolmente in base alla regione, all’età e al genere. Per esempio, in Trentino-Alto Adige un architetto può 

arrivare a guadagnare mediamente oltre 36.000 euro, mentre in Calabria si scende a poco più di 10.000. A 

livello nazionale, gli uomini tendono a guadagnare più delle donne, e il divario cresce con l’età: tra i 56 e i 60 

anni, un architetto uomo guadagna mediamente oltre 29.000 euro, mentre le donne tra i 51 e i 55 si fermano 

a circa 18.500. Le attività prevalenti per gli architetti sono la progettazione e la ristrutturazione edilizia, settori 

che hanno ricevuto una forte spinta grazie agli incentivi statali come il Superbonus 110%. A queste si 

affiancano ambiti emergenti come la riqualificazione energetica e la sostenibilità ambientale, oltre a 

specializzazioni più consolidate come l’urbanistica, la pianificazione territoriale e l’interior design. 

L’età media degli architetti liberi professionisti è di circa 47 anni, ma ci sono segnali di ringiovanimento della 

categoria.  
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b) Condizioni essenziali per una copertura RC professionale dell’architetto PPC 

Di seguito si espongono, in estrema sintesi, le principali caratteristiche che si ritiene debbano entrare a far 

parte della copertura assicurativa di Responsabilità Civile Professionale degli Architetti PPC: 

1. Attività assicurativa – in formulazione All Risk - Ampio riferimento alla normativa vigente per la 

professione  

2. Copertura di qualsiasi tipo di opera comprese le grandi opere 

3. Copertura di qualsiasi attività e/o ruolo previsto dal titolo professionale 

4. Copertura della responsabilità solidale 

5. Previsione di tutte le tipologie di danno, patrimoniali e di natura non patrimoniale 

6. Esclusioni limitate alle fattispecie minime non riguardanti l’attività professionale tipica 

7. Assenza di sotto limiti di indennizzo (possono essere previsti per le coperture accessorie alla RC 

Professionale e comunque sempre adeguatamente pubblicizzati) 

8. Coperture per attività svolta per committenza pubblica  

9. Ultrattività della garanzia, per gli Assicurati che cessino l'attività, in forma individuale o aggregata; 

10. La previsione di una retroattività illimitata; 

11. La c.d. Deeming clause, ovvero la possibilità di denunciare agli Assicuratori anche le semplici 

circostanze suscettibili di causare una richiesta di risarcimento, garantendo in questo modo la 

copertura dell'eventuale sinistro anche se lo stesso dovesse insorgere in un tempo successivo; 

12. La c.d. Continuous Cover Clause, ovvero l'obbligo per l'Assicuratore di tenere coperto un sinistro 

che derivi da circostanze note prima della stipula della polizza e non denunciate a precedenti 

Assicuratori, a condizione che nel momento dell'errore/omissione l'Assicurato disponga di valida 

copertura assicurativa; 

13. La previsione di tempi di preavviso in caso di recesso da parte degli Assicuratori di almeno 180 

giorni e l'impossibilità per gli Assicuratori di dare disdetta per sinistro. 

14. La previsione di massimali minimi obbligatori, eventualmente tarati per fasce di fatturato, per attività 

e per tipologia di prestazione professionale (professionisti individuali, esercizio in forma associata, 

società di ingegneria, raggruppamenti temporanei di professionisti); 

15. La previsione di franchigie o scoperti ridotti e proporzionati a massimale e fatturato con esame della 

tematica differente delle grandi opere. 

16. Un prodotto di Tutela Legale; 

 

Ogni Operatore dovrà presentare una sola proposta che contenga: 

- Una RC professionale che rispetti i punti di cui sopra (1-15) e, un prodotto di Tutela Legale, 

opzionale per i Professionisti (16); Occorre specificare che dovrà essere prevista, per i punti da 

1 a 12, la possibilità per il professionista di decidere quali includere e quali escludere con 

conseguente riduzione del premio. 

- Un’offerta differenziata a seconda dei massimali (tra i quali il professionista avrà libertà di 

scelta) e in base al fatturato dichiarato (in tal senso la proposta presentata dovrà esporre 
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chiaramente le diverse casistiche possibili e l’impostazione tariffaria). 

L’operatore che distribuirà la copertura agli iscritti dovrà prevedere questi livelli di servizio: 

- Modalità di sottoscrizione on line con assistenza telefonica dedicata  

- Possibilità di consulenza personalizzata anche sul territorio 

- Report semestrali, o su richiesta, al CNAPPC con riguardo alle adesioni registrate e ai sinistri 

denunciati. 

Saranno gradite:  

- Speciali condizioni per gli architetti neoiscritti  

- Copertura delle spese legali anche penali, amministrative, civili per azioni verso clienti 

Si richiede agli operatori di allegare: 

- tariffa di riferimento 

- normativa di riferimento/set informativo 
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